
I passi della fede – Passo 1 
Chi sei, Gesù? 

Ottava unità – Gli incontri di Gesù.  

 
Scheda 8 –Zaccheo  
 
Nella scheda: 

1. Drammatizzazione dell’incontro tra Gesù e Zaccheo (Lc 19, 1-10) 
 

Drammatizzazione dell’incontro tra Gesù e Zaccheo  
 
Dal Vangelo di Luca (19, 1-10)  
[Gesù] Entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, quand'ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei 
pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo 
di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. 
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: "Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo 
fermarmi a casa tua". Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: "È entrato 
in casa di un peccatore!". Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: "Ecco, Signore, io do la metà di ciò che 
possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto". Gesù gli rispose: "Oggi per 
questa casa è venuta la salvezza, perché anch'egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell'uomo infatti è venuto a 
cercare e a salvare ciò che era perduto". 
 
 
Attenzioni 
Si può immaginare di vivere questa drammatizzazione con due modalità. La prima 
coinvolgendo qualche bambino/ragazzo più grande, in modo da costruire una scena da 
mostrare ai bambini del gruppo, coinvolgendoli nei momenti in cui è presente la folla, 
oppure presentandola man mano, e scegliendo tra i bambini a chi far interpretare i vari 
personaggi. Le battute sono tutte molto brevi. 
 
Personaggi: 

 Narratore 
 Zaccheo 
 Gesù 
 I discepoli 
 La folla 

 
 



Predisponiamo l’ambiente in modo che possa sembrare una strada (un telo grigio, un rotolo 
lungo di cartellone…) con qualche cartello stradale (Nazareth – Gerusalemme) e un 
banchetto di un bazar. Nella stanza avremo appeso disegnato (o ancor meglio) predisposto 
un albero in polistirolo, con dietro una sedia su cui salire.  
Dall’altro lato della stanza avremo preparato un portone con un campanello e la scritta 
“Casa di Zaccheo”. Dietro al portone un tavolo con già pronte alcune cose da mangiare e 
alcune sedie. 
In scena ci sono una decina di bambini che sono indaffarati e rappresentano la folla. 
Entra in scena Gesù con alcuni discepoli. 
 
NARRATORE  Un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere 

quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di 
statura. 

 
Un gruppo di bambini cammina verso Gesù per vederlo. Fra questi c’è un bambino che rappresenta 
Zaccheo e che cerca di farsi largo, ma è piccolo e quindi non riesce a vedere nulla. 
 
NARRATORE Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva 

passare di là. 
 
Il bambino che rappresenta Zaccheo corre dietro l’albero e sale. Gli altri invece si fanno intorno a 
Gesù e ai suoi discepoli 
 
NARRATORE  Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: 
 
GESÙ   «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». 
 
NARRATORE  In fretta, Zaccheo scese e lo accolse pieno di gioia.  
 
Zaccheo scende dall’albero, meravigliato… si domanda tra sé e sé. 
 
ZACCHEO  Ma come fa a conoscere il mio nome??? 
 
Gli altri guardano male Zaccheo, cercando di stargli lontano, lui si avvicina a Gesù e “gli fa strada” 
verso casa sua. 
 
NARRATORE  Vedendo ciò, tutti mormoravano: 
 
Alcuni bambini della folla, indicando con il dito, gridano tutti insieme 
 
LA FOLLA  «È andato ad alloggiare da un peccatore!» 
 
Zaccheo e Gesù entrano nella casa di Zaccheo, si siedono e parlano tra loro. 

 
NARRATORE Zaccheo capisce che quell’incontro è importante e gli cambierà la vita. Allora 

si rivolge a Gesù e dice: 
 



Zaccheo va fuori dalla scena e rientra con alcuni sacchetti che contengono monete – Zaccheo li 
mostra a Gesù. 
ZACCHEO  «Signore, do la metà di quello che possiedo ai poveri… 

…e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto!» 
 
NARRATORE Gesù capisce che Zaccheo vuole davvero cambiare e quindi gli risponde così 

– rivolgendosi anche ai presenti. 
 
A questo punto due bambini possono spostare il portone della casa di Zaccheo, mentre tutti gli altri 
(folla e discepoli) si siedono di fronte a Gesù  
 
GESÙ «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anche egli è figlio di 

Abramo. Sono venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto” 
 
 


